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La Sentenza conferma che gli Uffici RUNTS - nei procedimenti relativi 
all’acquisto della personalità giuridica degli ETS ex art. 22 Cts - si 
devono limitare a svolgere una verifica di regolarità formale della 
documentazione depositata dal notaio non potendo negare 
l’iscrizione al RUNTS sulla base di autonome valutazioni discrezionali 
concernenti l’opportunità, il merito sociale o la presunta idoneità 
dell’ente al perseguimento delle proprie finalità statutarie.  
Sarebbe pertanto illegittimo il diniego di iscrizione fondato su 
ragioni di merito estranee ai controlli attribuiti all’amministrazione 
dalla citata disciplina.  

Le disposizioni contenute nella Circolare n. 9 del 21/04/2022 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali specificano che, solo 
in casi di estrema irregolarità, è consentito agli Uffici RUNTS 
effettuare una valutazione di merito anche nei procedimenti di 
iscrizione ex art. 22 Cts. 

 

 

Novità e scadenze 

1 ottobre 2026 

26 

Novità 

PROCEDURA DI ISCRIZIONE 

AL RUNTS DEGLI ENTI CON 
PERSONALITA’ GIURIDICA  

Sentenza Consiglio di Stato 
(Sez.V) n.4895 del  

18 giugno 2026 
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       I giudici hanno inoltre richiamato i seguenti principi  
     espressi dal Ministero del Lavoro: 

-  il procedimento semplificato previsto dall’art. 22 trova la propria 
ragione nel favor del legislatore nei confronti degli ETS; 
- il notaio deve verificare che atto costitutivo e statuto siano 
conformi tanto alle disposizioni applicabili alla generalità degli ETS 
quanto a quelle recate dalla disciplina applicabile alla specifica 
qualificazione che l’ente intende conseguire (es: APS o ODV); 
- il notaio non si può limitare ad “operazioni meccaniche”, ma ad 
uno scrutinio sull’effettiva rispondenza degli assetti statutari alle 
previsioni di legge; 

- l’Ufficio RUNTS ha un compito limitato alla verifica della regolarità 
formale. 

 

La Sentenza specifica che non ricorrono gli estremi della 
prestazione di volontariato nel caso in cui, per l'attività espletata, 
siano state corrisposte somme di denaro, essendo onere della 
parte convenuta in giudizio per il riconoscimento dell'esistenza di 
un rapporto di lavoro subordinato dimostrare che la loro 
corresponsione sia avvenuta, invece, a titolo di rimborso spese, non 
superando l'ammontare di queste. 

I Giudici hanno inoltre precisato che, sotto il profilo fiscale, “per 
evitare che il rapporto associativo mascheri un rapporto di lavoro, 
non possono considerarsi rimborsi spese, e vanno dunque 
qualificati come compensi soggetti a tassazione, gli esborsi erogati 
dalle associazioni di volontariato ai propri associati a titolo di 
rimborso forfetario, ossia non collegati a spese specificamente 
individuate e documentate” (sull'argomento si rinvia inoltre a Cass. 
n. 244451/2018). 

 
Gli Enti del Terzo Settore (ETS) iscritti al Registro Unico Nazionale del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Terzo settore (RUNTS) ma non iscritti al Repertorio Economico 
Amministrativo (REA) presso il Registro delle imprese, possono 
accedere all’intervento del Fondo di Garanzia per le PMI, la misura 
di sostegno all’accesso al credito gestita da Mediocredito 
Centrale per conto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

L’estensione della platea dei beneficiari, già introdotta in via 
straordinaria durante il periodo pandemico, diventa strutturale 
grazie all’avvio di una apposita Sezione speciale con una 
dotazione di 10 milioni di euro che potrà attivare finanziamenti fino 
a circa 160 milioni di euro. 

Tenendo conto delle peculiari caratteristiche dei nuovi soggetti 
ammissibili, la normativa introduce specifiche condizioni per 
l’accesso alla garanzia a cominciare dalla copertura che è sempre 
pari all’80%, sia per la garanzia diretta sia per la riassicurazione. Per 
le operazioni di liquidità in garanzia diretta, quindi, la percentuale 
ordinaria del 50% viene innalzata all’80%. 
L’intervento, inoltre, è gratuito e può essere richiesto per singole 
operazioni di importo non superiore a 60 mila euro.  
Ciascun ente può comunque ottenere la garanzia su più operazioni. 

Gli ETS che intendono accedere alla misura devono rivolgersi a una banca 
        o a un intermediario per presentare la domanda. 

 

 

Sentenza Corte di Cassazione 
(Sez. Lavoro) n. 24558 del  

7 agosto 2026 

VOLONTARIATO 
E ATTIVITA’ REMUNERATA 

NEL FONDO DI GARANZIA PMI 

Circolare Mediocredito 
Centrale n. 6 del  

21 settembre 2026  

 

SEZIONE SPECIALE ETS 
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15/10/2026 
 

Associazioni in regime  
contabile super semplificato 

 
Annotazione delle operazioni effettuate 
nel mese precedente.  
 

16/10/2026 
contabile supersemplific 

Associazioni datori di lavoro 

Versamento dei contributi previdenziali 
sulle retribuzioni di competenza del mese 
precedente.  
 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi)  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente. 

 

Associazioni committenti di prestatori 
occasionali  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente ai prestatori che hanno 
superato la soglia di 5.000 euro annui di 
compenso. 

  

Associazioni che svolgono 
 attività sportive e di spettacolo 

 
Versamento dei contributi Inps (ex 

Enpals) relativi al mese precedente.   
 

Associazioni che svolgono 
 attività di intrattenimento 

 

Versamento dell'imposta sugli 
intrattenimenti relativa alle attività svolte 
con carattere di continuità nel mese 
precedente. 

 

 

 

 

 

 

Associazioni che svolgono 
tività di intrattenimento 

 

Associazioni  contribuenti Iva  

 
Versamento 8 rata del saldo IVA relativo all'anno 
d'imposta 2025 risultante dalla dichiarazione annuale 
con la maggiorazione del 2,31% mensile a titolo di 
interessi. 
  

Associazioni contribuenti Iva mensili  

 
Liquidazione e versamento Iva dovuta per il mese 
precedente. 

 

Associazioni sostituti d’imposta 
 
Versamento delle ritenute alla fonte e rate di 
addizionali da conguaglio. 

 
Associazioni titolari di Partita Iva  

che versano il saldo e l’acconto delle imposte 
ratealmente  

 
- a decorrere dal 30 giugno: versamento della 

quinta rata di imposte con la maggiorazione 
dell’interesse dell’1,17%. 

- a decorrere dal 20 luglio: versamento della 
quarta rata di imposte con la maggiorazione 
dell’interesse calcolato per giorni di dilazione in 
base al tasso annuo del 4%. 

- a decorrere dal 30 luglio: versamento della 
quarta rata di imposte con la maggiorazione 
dell’interesse dello 0,84%. 

- a decorrere dal 20 agosto: versamento della terza 
rata di imposte con la maggiorazione 
dell’interesse calcolato per giorni di dilazione in 
base al tasso annuo del 4%. 
 provved 

30/10/2026 
  

Titolari di contratti di locazione 
 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di 
locazione e affitto nuovi o rinnovati tacitamente con 
decorrenza 1° ottobre 2026. 

Scadenze 


